
 
 

Bando Misura 16 .0  
“Valorizzazione delle filiere agroalimentari”  

 



Bando Misura 16.0: Valorizzazione delle filiere agroalimentari  
Obiettivi: rafforzamento delle filiere esistenti in termini di competitività e 
sostenibilità, valorizzazione delle filiere produttive regionali più articolate e 
complesse rispetto alla filiera corta e e condivisione di uno o più obiettivi comuni 
esplicitati in un Progetto di Valorizzazione della Filiera (PVF) che gli 
imprenditori sottoscrivono e fanno propri. 

Beneficiari: partenariati già formalmente costituiti in forma giuridica o che 
si impegnano a costituirsi (ATS, ATI, organizzazioni di produttori, associazioni 
di produttori agricoli, Consorzi o reti d’impresa) o che si impegnano a 
costituirsi successivamente all’approvazione della propria domanda di 
sostegno 

Applicato su tutto il 
territorio regionale 

Dotazione finanziaria: € 3.500.000 



Condizioni di ammissibilità 

• Il partenariato, se non già costituito, si impegna con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta da tutti i partecipanti a 
costituirsi, in ATS, ATI, Organizzazione di Produttori, Associazione di 
produttori agricoli, Consorzio o rete d’impresa 

• Redazione del Business Plan On Line ISMEA secondo il format disponibile 
sul portale SIAN 

• Presentazione di un Progetto di Valorizzazione della Filiera (PVF) redatto 
secondo lo schema di cui all’applicativo http://filiere.basilicatapsr.it  

• Adozione di un Regolamento Interno tale da garantire la precisa 
attribuzione di ruoli e responsabilità tra i diversi soggetti 

• Costituzione di un partenariato che aggreghi almeno 10 
partner conferenti: 

• 3% della PL per zootecnia da carne 
• 10% della PL per zootecnia da latte 
• 5% tutti gli altri comparti 
• Conferimento alla costituenda filiera di almeno il 70% 

della propria produzione 

La PL per ognuno dei comparti finanziati  

http://filiere.basilicatapsr.it/


Spese ammissibili 

• Costi di esercizio della cooperazione compresi i costi di costituzione 
(spese amministrative e legali) 

• Costi connessi ad attività di animazione e trasferimento delle 
conoscenze 

• Costi diretti dell'attuazione del Progetto di valorizzazione della filiera 
(export, commercializzazione, promozione) 

• Personale, divulgazione, formazione, spese tecnico-progettuali. 
  



Forma e intensità dell’aiuto  

• Contributo in conto capitale con una intensità di aiuto del 100%, a 
copertura dei costi collegati alle azioni direttamente sovvenzionabili 
di cui all’Art. 3 – Obiettivi del bando 

Comparto Massimale di 

contributo per 

l’intero PVF 

(Sottomisure 16.0, 

4.1, 4.2) 

Massimale di contributo 

per singolo PVF per la 

Sottomisura 16.0 

Massimale di 

contributo per singolo 

progetto Sottomisura 

4.1 

Massimale di 

contributo per singolo 

progetto Sottomisura 

4.2 

Cerealicoltura € 4.000.000 € 218.750 € 200.000 € 2.200.000 

Ortofrutta € 4.000.000 € 218.750 € 200.000 € 2.200.000 

Zootecnia da latte € 2.500.000 € 218.750 € 150.000 € 900.000 

Zootecnia da carne € 2.500.000 € 218.750 € 150.000 € 830.000 

Vitivinicoltura € 2.500.000 € 218.750 € 250.000 € 900.000 

Olivicoltura € 2.500.000 € 218.750 € 200.000 € 780.000 

Altre filiere agroalimentari € 2.500.000 € 218.750 € 150.000 € 780.000 



Modalità di presentazione della domanda  
Aggiornamento da parte del soggetto capofila del fascicolo aziendale presso i 
CAA convenzionati con AGEA  

Tempistica  

- Rilascio della domanda sul portale SIAN e sull’applicativo 
http://filiere.basilicatapsr.it entro 150 gg a far data dalla pubblicazione sul 
BUR del presente avviso 
 

- Presentazione della documentazione entro 165 giorni da inviare 
all’indirizzo: filiere@pec.regione.basilicata.it in uno o più file in formato 
PDF firmato digitalmente dal soggetto proponente con oggetto: Bando 
sottomisura 16.0 – Valorizzazione delle Filiere Agroalimentari – Non 
aprire. 

 
In alternativa, nei casi previsti dalla legge, è concesso raccomandata A/R 
all’indirizzo: Regione Basilicata – Dipartimento Politiche Agricole – Ufficio 
Autorità di Gestione PSR Basilicata - Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 
POTENZA 
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Documentazione richiesta 

• Domanda di sostegno generata dal portale SIAN 
• Copia delle domande di sostegno generate dal portale SIAN e presentate dai 

beneficiari aderenti a valere sulle Sottomisure 4.1 e 4.2 del PSR Basilicata 
2014-2020 

• Originale dell’atto di pre-adesione firmato fra i partner aderenti ed il 
capofila 

• Se del caso, documentazione attestante l’impegno da parte di tutti i 
partecipanti al costituendo partenariato di filiera, a costituirsi in ATS, ATI, 
Organizzazione di produttori, Associazione di produttori agricoli, Consorzio o 
rete d’impresa con sede operativa in Basilicata 

• Mandato collettivo speciale con rappresentanza  
• Proposta di Progetto di Valorizzazione della Filiera (PVF) 
• Regolamento Interno tale da garantire la precisa attribuzione di ruoli e 

responsabilità  
• Preventivi comparabili per acquisti e forniture di beni e servizi in numero 

minimo di tre   



Criteri di selezione 

Principio Criterio 
Punteggio  

attribuito 
Note 

Rappresentatività 

del settore 

produttivo in 

termini economici 

Per ogni comparto, al PVF con la PLV 

complessiva più alta verranno assegnati 15 

punti, agli altri in proporzione, approssimato al 

secondo decimale – Massimo punti 15 

Max 20 

punti 

 

 

 

Il Soggetto Capofila del PVF (Progetto 

di Valorizzazione della Filiera) dovrà 

essere un’associazione di 

Organizzazioni di Produttori 

riconosciute o altra forma di 

aggregazione di produttori avente le 

caratteristiche suddette, costituita in 

ATS o Rete d’Impresa debitamente 

registrata. 

Progetto partecipato da OP o altra forma di 

aggregazione che assommi una PLV pari 

almeno a quella necessaria per il 

riconoscimento come OP nel comparto 

Max Punti 5 

(un punto per OP o altra forma aggregativa con 

le caratteristiche suddette, sino ad un massimo 

di 5) 



Criteri di selezione 

Principio Criterio 
Punteggio  

attribuito 
Note 

Partecipazione al progetto di 

più fasi della filiera, compresa 

la grande distribuzione 

organizzata 

Partecipazione attiva di tutti i soggetti della filiera che 

hanno presentato domanda di sostegno (produzione, 

trasformazione, commercializzazione) –Punti 8 

Max 50 

punti 

 

  
La PL, oltre ad essere autodichiarata in 
fase di presentazione della proposta 
progettuale, deve essere comprovata 
da fatture, registri ed altra 
documentazione probante  

Presenza della GDO – Max Punti 6 

GDO Punti 6 

DO Punti 4 

Altre forme di distribuzione organizzata – Punti 2 

 

Punti 16 se è rispettato l’equilibrio della PL secondo la 
relazione: 
ΣPLVproduttori<ΣPLtrasformabile<ΣPLcommercializzabi
le con: 
ΣPLtrasformabile>ΣPLVproduttori di almeno il 20% 
ΣPLcommercializzabile>ΣPLtrasformabile di almeno il 
20% 
  
Punti 12 se è rispettato l’equilibrio della PL secondo la 
relazione: 
ΣPLproduttori<ΣPLtrasformabile<ΣPLcommercializzabil
e con: 
ΣPLtrasformabile>ΣPLproduttori di almeno il 20% 
ΣPLcommercializzabile>ΣPLtrasformabile in misura < 
20% 



Criteri di selezione 

Principio Criterio 
Punteggio  

attribuito 
Note 

Partecipazione al progetto di più 

fasi della filiera, compresa la 

grande distribuzione organizzata 

Punti 8 se è rispettato l’equilibrio della PL secondo la relazione: 
ΣPLproduttori<ΣPLtrasformabile<ΣPLcommercializzabile con: 
ΣPLtrasformabile>ΣPLproduttori in misura < 20% 
ΣPLcommercializzabile>ΣPLtrasformabile di almeno il 20% 
 
Punti 0 se è rispettato l’equilibrio della PL secondo la relazione: 
ΣPLproduttori = ΣPLtrasformabile= ΣPLcommercializzabile 
Conferimento della produzione alla filiera in misura superiore alla 
soglia minima stabilita dal Bando: 
Conferimento del 100% della produzione: punti 4 
Conferimento dal 90% al 99,99% della produzione: punti 2 
Conferimento dall’80% all’89,99% della produzione: punti 1  
 
Rapporto  
  

𝑆𝑜𝑚𝑚𝑎 𝑑𝑒𝑔𝑙𝑖 𝑖𝑛𝑣𝑒𝑠𝑡𝑖𝑚𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑎 𝑣𝑎𝑙𝑒𝑟𝑒 𝑠𝑢𝑙𝑙𝑎 𝑆𝑜𝑡𝑡𝑜𝑚𝑖𝑠𝑢𝑟𝑎 4.2

𝑆𝑜𝑚𝑚𝑎 𝑑𝑒𝑔𝑙𝑖 𝑖𝑛𝑣𝑒𝑠𝑡𝑖𝑚𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑎 𝑣𝑎𝑙𝑒𝑟𝑒 𝑠𝑢𝑙𝑙𝑎 𝑆𝑜𝑡𝑡𝑜𝑚𝑖𝑠𝑢𝑟𝑎 4.1
 

  
• pari o superiore ad 1,2 – Punti 8 
• fra 1,1 e 1,19 – Punti 6 
• fra 1 e 1,09 – Punti 4 
• fra 0,9 e 0,99 – Punti 2 
• inferiore a 0,9 ma superiore a 0 – Punti 1 

Max 50 

punti 

 

  
La PL, oltre ad essere 
autodichiarata in fase di 
presentazione della proposta 
progettuale, deve essere 
comprovata da fatture, 
registri ed altra 
documentazione probante  



Criteri di selezione 

Principio Criterio 
Punteggio  

attribuito 
Note 

Partecipazione al progetto di più 

fasi della filiera, compresa la 

grande distribuzione organizzata 

Presenza di soggetti terzi: 

 2 - Punti 1 

 da 2 a 5 - Punti 2 

 > di 5 - Punti 4 

 

Max 4 punti 

 

  
Si fa riferimento a banche ed altri 
soggetti operanti nel mondo del 
credito, centri di ricerca, enti 
formativi, operatori in ambito 
della divulgazione e della 
comunicazione, organismi di 
consulenza specializzati nel settore 
agro alimentare, organismi di 
certificazione, Camere di 
Commercio, Comuni, la cui 
presenza sia debitamente 
giustificata nel PVF (Progetto di 
Valorizzazione della Filiera) 



Criteri di selezione 

Partecipazione al progetto di 

attori complementari a 

sostegno della filiera quali, ad 

esempio, banche e centri di 

ricerca 

Presenza di soggetti terzi: 

2- punti 1 

Da 2 a 5- punti 2 

>5- punti 4 

Max 4 punti 

 

Si fa riferimento a banche ed 

altri soggetti operanti nel 

mondo del credito, centri di 

ricerca, enti formativi, 

operatori in ambito della 

divulgazione e della 

comunicazione, organismi di 

consulenza specializzati nel 

settore agro alimentare, 

organismi di certificazione, 

Camere di Commercio, 

Comuni, la cui presenza sia 

debitamente giustificata nel 

PVF (Progetto di 

Valorizzazione della Filiera) 

Partecipazione di partenariati 

formalmente costituiti in 

attuazione dei PIF 

  

 Partenariato formalmente costituito nell’ambito dei 

PIF 2007-2013 – Punti 6 

6 

Inteso quale medesimo 

capofila ed almeno il 50 % 

dei beneficiari che hanno 

terminato i loro 

investimenti entro il 

31.12.2015, con pagamento 

effettuato da AGEA 

Organismo Pagatore 

(Misure 121 – 123 e 311) 

Principio Criterio 
Punteggio  

attribuito 
Note 



 

 

Qualità progettuale 

Modello organizzativo  –  Fino a punti 2 

  

Max 20 

punti 

  

Ognuno dei sub-criteri della voce 

“Qualità progettuale” verrà 

valutato dalla Commissione di 

Selezione all’uopo nominata 

secondo una scala di Likert a 

nove valori equispaziati anche in 

via comparativa fra le diverse 

proposte presentate.  

  

Analisi di contesto – Fino a punti 2 

Attività da realizzare nell’ambito della filiera, anche in 

riferimento a rinnovi, miglioramenti ed innovazioni dei 

processi produttivi nel territorio in grado di apportare 

valore aggiunto alla filiera in particolare ed al comparto 

in generale – Fino a punti 10 

Obiettivi e risultati attesi del progetto di filiera  – Fino a 

punti 3 

Attività di formazione, divulgazione e servizi di consulenza 

programmate – Fino a punti 3 

 

 

 

 

Principio Criterio 
Punteggio  

attribuito 
Note 

Criteri di selezione 

Saranno ammesse le proposte che raggiungono un punteggio minimo pari a 35 punti 



Basilicata Rurale 

Tw: @ruralbasilicata 
#PsrBas1420  
#DipAgriBas 

Grazie per l’attenzione 
www.europa.basilicata.it/feasr 

 
 

Credits:  
Assistenza Tecnica PSR Basilicata 2014-2020  
Comunicazione Istituzionale 

http://www.europa.basilicata.it/feasr

